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PARTE I 

 
Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 

dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

LEGGI 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 40 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.95/1 del 11.7.2017 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 1 AGOSTO 2017,. N. 40 
Disposizioni per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente. Destinazioni d’uso e 
contenimento dell’uso del suolo, modifiche 
alla L.R. 96/2000 ed ulteriori disposizioni. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Art. 1 

(Oggetto e finalità) 
 

1. La presente legge detta disposizioni volte 
a promuovere, nel rispetto della 
normativa statale vigente, il recupero del 
patrimonio edilizio esistente, attraverso 
il recupero dei vani e locali accessori, 
nonché dei vani e locali seminterrati, 
situati in edifici esistenti o collegati 
direttamente ad essi, da destinare ad uso 
residenziale, direzionale, commerciale o 
artigianale, al fine di uno sviluppo 
sostenibile e di contenere il consumo di 
suolo. 

 
Art. 2 

(Ambito di applicazione) 
 

1. Ai fini dell’applicazione della presente 
legge, si definiscono:  
a) vani e locali accessori: i vani e 

locali ultimati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, 
situati in edifici esistenti o collegati 
direttamente ad essi ed utilizzati 
anche come pertinenze degli stessi; 

b) vani e locali seminterrati: i vani e 
locali situati in piani seminterrati, 
come definiti dai regolamenti e 
normative edilizie vigenti. 
Il cambio di destinazione d’uso del 
vano o locale oggetto di recupero è 
consentito solo all’interno della 
medesima categoria funzionale tra 
quelle di cui al comma 1 
dell’articolo 23-ter del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edilizia). 

2. Il recupero dei vani e locali di cui al 
comma 1 è consentito a condizione che 
gli stessi: 
a) siano stati legittimamente 

realizzati alla data di entrata in 
vigore della presente legge; 

b) non abbiano in corso procedure di 
accertamento per opere abusive; 

c) siano collocati in edifici serviti 
dalle opere di urbanizzazione 
primaria. 

3. Le disposizioni della presente legge non 
si applicano al recupero di vani e locali in 
edifici realizzati abusivamente. 

 
Art. 3 

(Disciplina degli interventi di recupero) 
 

1. Sono consentiti gli interventi di recupero 
ai fini residenziale, direzionale, 
commerciale o artigianale dei vani e 
locali di cui all’articolo 2, comma 1, con o 
senza opere edilizie, previo rilascio del 
titolo abilitativo edilizio richiesto per il 
tipo di intervento e nel rispetto delle 
prescrizioni di cui alla presente legge. Il 
recupero non è mai soggetto alla 
preventiva adozione e approvazione di 
piano attuativo o di permesso di 
costruire convenzionato e non è 
qualificato come nuova costruzione. E’ in 
ogni caso escluso il cambio di 
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destinazione d’uso per la trasformazione 
dei vani e locali in luoghi di culto. 

2. Per gli edifici situati in aree sottoposte a 
vincolo paesaggistico e per gli immobili 
vincolati ai sensi del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, ai sensi 
dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, 
n. 137), il recupero dei vani e locali di cui 
all’articolo 2, comma 1, è in ogni caso 
consentito previa autorizzazione 
dell’amministrazione preposta alla tutela 
del vincolo. Restano comunque ferme le 
prescrizioni in materia poste da norme 
ambientali o paesaggistiche nazionali e 
regionali. 

3. La realizzazione degli interventi di 
recupero è subordinata all’esistenza 
delle opere di urbanizzazione primaria e 
al reperimento degli standard urbanistici 
di cui al decreto del Ministero dei lavori 
pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 (Limiti 
inderogabili di densità edilizia, di altezza, 
di distanza fra i fabbricati e rapporti 
massimi tra spazi destinati agli 
insediamenti residenziali e produttivi e 
spazi pubblici o riservati alle attività 
collettive, al verde pubblico o a parcheggi  
da osservare ai fini della formazione dei 
nuovi strumenti urbanistici o della 
revisione di quelli esistenti, ai sensi 
dell’articolo 17 della L. 6 agosto 1967, n. 
765) ovvero al loro adeguamento o 
realizzazione, in relazione al maggior 
carico urbanistico connesso alla 
trasformazione della destinazione d’uso. 
Qualora sia comprovata, per mancanza di 
spazi adeguati, l’impossibilità nel 
reperire gli standard previsti dall’articolo 
3 del decreto ministeriale 1444/68, è 
consentita la monetizzazione, attraverso 
il pagamento al Comune, oltre che degli 
oneri concessori, di un contributo 
straordinario non inferiore al 50 per 
cento degli oneri concessori dovuti ai 
sensi dell’articolo 16 del d.p.r. 380/2001. 
Le risorse derivanti dai contributi 
straordinari sono destinate dai Comuni 
all’adeguamento dei servizi e delle 
infrastrutture nei territori interessati 
dagli interventi di recupero. Per i fini di 
cui al presente comma, i Comuni possono 
individuare nuove aree, prevalentemente 
contermini alle zone ove ricadono gli 

interventi, per adeguare gli standard 
urbanistici. 

4. Qualora gli interventi di recupero 
afferiscano alla prima casa, i Comuni 
possono disporre, con deliberazione del 
Consiglio comunale, la riduzione al 30 
per cento del contributo straordinario 
dovuto in riferimento agli oneri 
concessori. 

5. Gli interventi di recupero dei vani e dei 
locali di cui al comma 1 dell’articolo 2 
comportano altresì la corresponsione al 
Comune del contributo relativo al costo 
di costruzione, da corrispondere a 
conguaglio, se già in parte corrisposto, o 
per intero in caso contrario, e in misura 
doppia degli oneri di urbanizzazione 
previsti dalla legge regionale 23 
settembre 1998, n. 89 (Disposizioni in 
forma coordinata in materia di 
determinazione dei contributi di 
concessione edilizia. Modifiche ed 
integrazioni alla L.R. 13/1998 
concernente: nuove tabelle parametriche 
regionali e norme di applicazione della 
legge 10/1977 e dell'articolo 7 della 
legge 537/1993 per la determinazione 
dell'incidenza degli oneri di 
urbanizzazione primaria, secondaria e 
generale e della quota del costo di 
costruzione). La maggiorazione degli 
oneri di urbanizzazione è versata alla 
Regione Abruzzo per i fini e gli obiettivi 
della presente legge. 

 
Art. 4 

(Requisiti tecnici degli interventi di recupero) 
 

1. Gli interventi di recupero dei vani e locali 
di cui all’articolo 2, comma 1, devono 
conseguire il rispetto di tutte le 
prescrizioni igienico-sanitarie vigenti e 
dei parametri di aero-illuminazione, 
anche attraverso la realizzazione di 
opere edilizie o mediante l'installazione 
di appositi impianti e attrezzature 
tecnologiche atte a tale funzione. 
L'altezza interna dei vani e locali 
destinati alla permanenza di persone non 
può essere inferiore a metri 2,40. 

2. Ai fini del raggiungimento dell’altezza 
minima di cui al comma 1, è consentito, 
nell’ambito dell’intervento richiesto, 
effettuare la rimozione di eventuali 
controsoffittature esistenti, 
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l’abbassamento della quota di calpestio 
del pavimento o l’innalzamento del 
solaio sovrastante, a condizione che tali 
opere edilizie non comportino modifiche 
delle altezze esterne del fabbricato 
esistente e siano realizzate nel rispetto e 
nell’ambito della sagoma delle 
costruzioni interessate. L’altezza interna 
dei vani e locali oggetto di recupero è 
misurata da pavimento a soffitto senza 
tenere conto dell’intradosso di travi e 
sporgenze similari. E’ considerata 
regolare ed utile l’altezza finita 
ricompresa nella tolleranza di cantiere 
come definita dall’articolo 34, comma 2-
ter, del d.p.r. 380/2001. 

3. Tutti gli interventi di recupero devono 
rispettare le norme antisismiche, di 
sicurezza e antincendio vigenti, nonché 
quelle relative all’efficienza energetica, 
alla tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema. Ai fini del contenimento 
dei consumi energetici, il recupero deve 
altresì prevedere idonee opere di 
isolamento termico in conformità alle 
prescrizioni normative vigenti. 

4. Fatto salvo quanto disposto dai commi 1 
e 3 e dal comma 1 dell’articolo 2, il 
recupero dei vani e locali di cui 
all’articolo 2, comma 1, è ammesso anche 
in deroga ai limiti e prescrizioni edilizie 
degli strumenti urbanistici ed edilizi 
comunali vigenti, ovvero in assenza dei 
medesimi.  

 
Art. 5 

(Disposizioni applicative ed ambiti di 
esclusione) 

 
1. I Comuni, entro il termine di novanta 

giorni dall’entrata in vigore della 
presente legge, possono individuare, con 
deliberazione del Consiglio comunale, 
ambiti del proprio territorio ovvero 
immobili nei quali, in ragione di 
particolari motivi di carattere 
ambientale, storico, artistico, urbanistico 
ed architettonico, limitare o escludere gli 
interventi di recupero previsti dalla 
presente legge. 

2. La presente legge trova applicazione 
diretta sul territorio comunale con 
valenza prevalente ai regolamenti edilizi 
vigenti alla data di esecutività della 
deliberazione del consiglio comunale di 

cui al comma 1, ovvero decorso il 
termine di novanta giorni dall’entrata in 
vigore della presente legge, qualora i 
Comuni non abbiano deliberato. 
L’applicazione è comunque esclusa nelle 
aree soggette a vincoli di inedificabilità 
assoluta dagli atti di pianificazione 
territoriale ovvero nelle aree ad elevato 
rischio geologico o idrogeologico. 

3. Per motivate esigenze derivanti da eventi 
alluvionali, sismici, geologici o 
idrogeologici, i Comuni possono 
aggiornare gli ambiti di esclusione anche 
successivamente al termine di cui al 
comma 1.  

 
Art. 6 

(Modifiche all’articolo 9 della L.R. 96/2000) 
 

1. Al comma 1 dell’articolo 9 della legge 
regionale 18 maggio 2000, n. 96 
(Istituzione della Riserva Naturale di 
interesse provinciale “Pineta 
Dannunziana”), al fine di promuovere 
una continuità ecologica e funzionale 
della Riserva che garantisca la 
conservazione e lo sviluppo delle specie 
naturali ivi presenti, sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) alla lett. c), dopo la parola 

“stradale” sono inserite le seguenti: 
“, relativi sottoservizi” e dopo le 
parole “Di Iorio” sono aggiunte, in 
fine, le seguenti: “e all’esterno della 
recinzione in muratura lungo Via 
Pantini, con eventuale annessa 
realizzazione di rotatorie di 
raccordo”; 

b) la lettera d) è sostituita dalla 
seguente:  
“d) potenziamento, anche 

attraverso la trasformazione 
di tratti esistenti, della 
viabilità ciclabile e pedonale 
e del trasporto pubblico 
ecologico;”. 

 
Art. 7 

(Applicazione del Piano Demaniale marittimo 
regionale sulle aree della Riserva Naturale 

Pineta Dannunziana) 
 
1. Le aree inserite nella Riserva Naturale 

Pineta Dannunziana, perimetrale 
all’interno del Piano Demaniale 
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Comunale, sono soggette alla disciplina 
esclusiva del Piano Marittimo Regionale, 
ovvero di quello Comunale di 
recepimento, prevalente su ogni altra 
legislazione e/o normativa anche di tipo 
sovraordinato o ambientale, assunte in 
epoca antecedente alla pianificazione 
regionale approvata con Deliberazione 
del Consiglio del 24.2.2015, n. 20. 

 
Art. 8 

(Monitoraggio e clausola valutativa) 
 

1. I Comuni entro il 31 dicembre di ogni 
anno comunicano alla Direzione generale 
Territorio i dati relativi al numero di vani 
e locali seminterrati oggetto di recupero 
in applicazione della presente legge, le 
relative superfici e le corrispondenti 
destinazioni d’uso insediate.  

2. Il Consiglio regionale controlla 
periodicamente l’attuazione della 
presente legge e valuta i risultati ottenuti 
per il recupero dei vani e locali 
seminterrati esistenti.  

3. A partire dal 31 dicembre 2018 e con 
cadenza annuale, la Giunta regionale 
presenta al Consiglio regionale un 
rapporto contenente:  
a) il numero complessivo e la 

principale distribuzione geografica 
degli interventi di recupero dei 
vani e locali seminterrati;  

b) il numero complessivo e la 
principale distribuzione geografica 
degli interventi di recupero dei 
vani e locali seminterrati destinati 
a nuove abitazioni, in particolare a 
prima casa; 

c) il numero complessivo e la 
principale distribuzione geografica 
degli interventi di recupero dei 
vani e locali seminterrati destinati 
ad uso direzionale o commerciale; 

d) l’indicazione delle principali 
caratteristiche edilizie e funzionali 
degli edifici interessati da questi 
interventi;  

e) le principali esclusioni previste dai 
Comuni ai sensi dell’articolo 5.  

4. La competente Commissione consiliare 
può segnalare all’assessore regionale 
competente specifiche esigenze 
informative.  

5. La Giunta regionale rende accessibili i 
dati e le informazioni raccolte per le 
attività valutative previste dalla presente 
legge. Il Consiglio regionale rende 
pubblici i documenti che concludono 
l’esame svolto, unitamente alla relazione 
che ne è stata oggetto. 

 
Art. 9 

(Norma finanziaria) 
 

1. I proventi derivanti dalla maggiorazione 
degli oneri di urbanizzazione, stimati per 
l’anno 2017 in euro 500.000,00, 
corrisposti alla Regione Abruzzo, sono 
iscritti nello stato di previsione delle 
entrate dell’esercizio finanziario 2017 
nel capitolo di nuova istituzione “Entrate 
derivanti dalla maggiorazione degli oneri 
di urbanizzazione per il recupero delle 
superfici accessorie” nell’ambito del 
Titolo 3, Tipologia 500, e sono attribuiti 
al Servizio “Governo del Territorio, Beni 
Ambientali, Aree Protette e Paesaggio”. 
La Giunta regionale, con proprio atto, 
individua i termini e le modalità di 
versamento.  

2. Gli oneri relativi alla concessione dei 
contributi ai Comuni per la realizzazione 
di opere di urbanizzazione e per la 
restituzione ai richiedenti nell’ipotesi di 
diniego del titolo abilitativo, stimati per 
l’anno 2017 in euro 500.000,00, trovano 
copertura finanziaria nei capitoli di 
nuova istituzione nell’ambito della 
Missione 08, Programma 01, Titolo 1 
dell’esercizio finanziario 2017. 

3. Le assunzioni degli impegni di spesa di 
cui al comma 2 sono subordinate 
all’accertamento della entrata di cui al 
comma 1. 

4. Per gli esercizi successivi i relativi 
stanziamenti di entrata e di spesa sono 
determinati ed iscritti con la legge 
annuale di bilancio. 

 
Art. 10 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 1 agosto 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  
1 Agosto 2017, n. 40 

"Disposizioni per il recupero del patrimonio 
edilizio esistente. Destinazioni d’uso e 

contenimento dell’uso del suolo, modifiche alla 
L.R. 96/2000 ed ulteriori disposizioni" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 

testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 18 MAGGIO 2000, N. 96 
Istituzione della Riserva Naturale di interesse 
provinciale "Pineta Dannunziana". 
 

Art. 9 
Norme transitorie di salvaguardia. 

 
1. All'interno della Riserva sono consentiti, 

in attesa dell'approvazione del Piano di 
Assetto naturalistico, gli interventi 
conformi ai Piani paesistici e agli 
strumenti urbanistici in vigore. 
Esclusivamente per l'area della Riserva 
prospiciente il mare compresa in una 
fascia della profondità di 250 metri dalla 
linea di battigia sono consentiti i soli 
interventi di riqualificazione urbana-
naturalistica ad iniziativa pubblica e più 
precisamente: 
a) eliminazione di carreggiata 

stradale; 
b) ampliamento della sezione stradale 

esistente; 
c) realizzazione di nuovo 

collegamento stradale, relativi 
sottoservizi e area di sosta con 
pavimentazione permeabile tra via 
De Nardis e via Figlia Di Iorio e 
all’esterno della recinzione in 
muratura lungo Via Pantini, con 
eventuale annessa realizzazione 
di rotatorie di raccordo; 

d) potenziamento, anche 
attraverso la trasformazione di 
tratti esistenti, della viabilità 
ciclabile e pedonale e del 
trasporto pubblico ecologico; 
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e) realizzazione con pavimentazione 
permeabile di nuove aree di sosta 
attrezzate a nord delle aree di 
pertinenza del polo teatrale; 

f) realizzazione di aree verdi 
attrezzate; 

g) realizzazione di nuovi accessi alle 
aree naturali ed al polo teatrale 
anche attraverso la realizzazione di 
strutture a servizio delle attività 
esistenti; 

h) realizzazione di spazi di 
aggregazione anche pavimentati, 
con relativo arredo urbano, nelle 
aree di pertinenza del polo teatrale 
fino al marciapiede lato mare; 

i) realizzazione di giardino dunale 
sull'arenile; 

j) demolizione di strutture esistenti. 
Al di fuori delle ipotesi di cui alle 
lettere che precedono, sono vietati 
i seguenti interventi: 
a) alterazione delle 

caratteristiche naturali; 
b) apertura di nuove strade; 
c) costruzione di nuovi edifici 

ad eccezione di opere per 
l’ordine e la sicurezza 
pubblica; 

d) apertura di nuove cave, 
miniere e discariche; 

e) asportazione, anche parziale, 
e danneggiamento delle 
formazioni minerali; 

f) modificazione del regime 
delle acque. Sono tuttavia 
consentiti interventi di 
restauro e di difesa 
ambientale con opere di 
bioingegneria naturalistica. 

g) la caccia, la cattura, il 
danneggiamento ed in 
genere qualunque attività 
che possa costituire pericolo 
o turbamento per le specie 
animali, per le uova e per i 
piccoli nati, ivi compresa la 
immissione di specie 
estranee, ad eccezione di 
eventuali reintroduzioni che 
si rendano necessarie od 
opportune per il ripristino di 
perduti equilibri o di prelievi 
per scopi scientifici che siano 
stati debitamente autorizzati 

dall'Istituto nazionale per la 
fauna selvatica e dall'Ente di 
gestione; 

h) la realizzazione di 
allevamenti di specie 
selvatiche, nonché delle 
strutture inerenti le 
recinzioni ed i sistemi di 
stabulazione in assenza della 
specifica autorizzazione da 
parte dell'Ente gestore 
dell'area protetta; 

i) il danneggiamento e la 
raccolta delle specie vegetali 
spontanee, nonché 
l'introduzione di specie non 
autoctone; 

j) l'alterazione con qualsiasi 
mezzo, diretta o indiretta, 
dell'ambiente geofisico; 

k) l'introduzione di armi, di 
esplosivi e di qualsiasi mezzo 
distruttivo o atto alla cattura 
di specie animali; 

l) l'esercizio di sport con mezzi 
meccanici quali moto, 
fuoristrada; 

m) l'accensione di fuochi e l'uso 
di fuochi pirotecnici non 
autorizzati; 

n) il sorvolo e l'atterraggio di 
velivoli non autorizzati, salvo 
quanto disciplinato dalle 
leggi sulla disciplina del volo; 

o) il campeggio al di fuori delle 
aree destinate a tale scopo 
ed appositamente attrezzate: 
è consentito il campeggio 
temporaneo appositamente 
autorizzato in base alla 
normativa vigente; 

p) l'installazione di cartelli 
pubblicitari; 

q) la circolazione di mezzi a 
motore lungo le piste 
carrabili, eccetto per lo 
svolgimento di attività 
produttive tradizionali 
consolidate nell'uso delle 
popolazioni locali; 

r) la realizzazione di strutture 
ricettive extraurbane se non 
espressamente previste dagli 
strumenti urbanistici vigenti. 
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2. Sono garantiti i diritti reali e gli usi civici 
delle collettività locali, che sono 
esercitati secondo le consuetudini locali. 

3. Sono comunque consentiti gli interventi 
di cui alla L.R. n. 18/1983, art. 30, comma 
1, lett. a), b), c), d) e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo degli articoli 16, 23-ter, 34 del 
decreto del Presidente della Repubblica 6 
giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 16 
(Contributo per il rilascio del permesso di 

costruire) 
 

1. Salvo quanto disposto dall'articolo 17, 
comma 3, il rilascio del permesso di 
costruire comporta la corresponsione di 
un contributo commisurato all'incidenza 
degli oneri di urbanizzazione nonché al 
costo di costruzione, secondo le modalità 
indicate nel presente articolo. 

2. La quota di contributo relativa agli oneri 
di urbanizzazione è corrisposta al 
comune all'atto del rilascio del permesso 
di costruire e, su richiesta 
dell'interessato, può essere rateizzata. A 
scomputo totale o parziale della quota 
dovuta, il titolare del permesso può 
obbligarsi a realizzare direttamente le 
opere di urbanizzazione, nel rispetto 
dell'articolo 2, comma 5, della legge 11 
febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, con le modalità e le 
garanzie stabilite dal comune, con 
conseguente acquisizione delle opere 
realizzate al patrimonio indisponibile del 
comune. 

2-bis. Nell'ambito degli strumenti attuativi e 
degli atti equivalenti comunque 
denominati nonché degli interventi in 
diretta attuazione dello strumento 
urbanistico generale, l'esecuzione diretta 
delle opere di urbanizzazione primaria di 
cui al comma 7, di importo inferiore alla 
soglia di cui all'articolo 28, comma 1, 
lettera c), del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, funzionali 

all'intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, è a carico del 
titolare del permesso di costruire e non 
trova applicazione il decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163. 

3. La quota di contributo relativa al costo di 
costruzione, determinata all'atto del 
rilascio, è corrisposta in corso d'opera, 
con le modalità e le garanzie stabilite dal 
comune, non oltre sessanta giorni dalla 
ultimazione della costruzione. 

4. L'incidenza degli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria è stabilita con 
deliberazione del consiglio comunale in 
base alle tabelle parametriche che la 
regione definisce per classi di comuni in 
relazione: 
a) all'ampiezza ed all'andamento 

demografico dei comuni; 
b) alle caratteristiche geografiche dei 

comuni; 
c) alle destinazioni di zona previste 

negli strumenti urbanistici vigenti; 
d) ai limiti e rapporti minimi 

inderogabili fissati in applicazione 
dall'articolo 41-quinquies, 
penultimo e ultimo comma, della 
legge 17 agosto 1942, n. 1150, e 
successive modifiche e 
integrazioni, nonché delle leggi 
regionali; 

d-bis) alla differenziazione tra gli 
interventi al fine di incentivare, in 
modo particolare nelle aree a 
maggiore densità del costruito, 
quelli di ristrutturazione edilizia di 
cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
d), anziché quelli di nuova 
costruzione; 

d-ter) alla valutazione del maggior valore 
generato da interventi su aree o 
immobili in variante urbanistica, in 
deroga o con cambio di 
destinazione d'uso. Tale maggior 
valore, calcolato 
dall'amministrazione comunale, è 
suddiviso in misura non inferiore 
al 50 per cento tra il comune e la 
parte privata ed è erogato da 
quest'ultima al comune stesso 
sotto forma di contributo 
straordinario, che attesta 
l'interesse pubblico, in versamento 
finanziario, vincolato a specifico 
centro di costo per la realizzazione 
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di opere pubbliche e servizi da 
realizzare nel contesto in cui ricade 
l'intervento, cessione di aree o 
immobili da destinare a servizi di 
pubblica utilità, edilizia 
residenziale sociale od opere 
pubbliche. 

4-bis. Con riferimento a quanto previsto dal 
secondo periodo della lettera d-ter) del 
comma 4, sono fatte salve le diverse 
disposizioni delle legislazioni regionali e 
degli strumenti urbanistici generali 
comunali. 

5. Nel caso di mancata definizione delle 
tabelle parametriche da parte della 
regione e fino alla definizione delle 
tabelle stesse, i comuni provvedono, in 
via provvisoria, con deliberazione del 
consiglio comunale, secondo i parametri 
di cui al comma 4, fermo restando quanto 
previsto dal comma 4-bis. 

6. Ogni cinque anni i comuni provvedono 
ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, in conformità alle 
relative disposizioni regionali, in 
relazione ai riscontri e prevedibili costi 
delle opere di urbanizzazione primaria, 
secondaria e generale. 

7. Gli oneri di urbanizzazione primaria 
sono relativi ai seguenti interventi: 
strade residenziali, spazi di sosta o di 
parcheggio, fognature, rete idrica, rete di 
distribuzione dell'energia elettrica e del 
gas, pubblica illuminazione, spazi di 
verde attrezzato. 

7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione 
primaria di cui al comma 7 rientrano i 
cavedi multiservizi e i cavidotti per il 
passaggio di reti di telecomunicazioni, 
salvo nelle aree individuate dai comuni 
sulla base dei criteri definiti dalle regioni. 

8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria 
sono relativi ai seguenti interventi: asili 
nido e scuole materne, scuole 
dell'obbligo nonché strutture e complessi 
per l'istruzione superiore all'obbligo, 
mercati di quartiere, delegazioni 
comunali, chiese e altri edifici religiosi, 
impianti sportivi di quartiere, aree verdi 
di quartiere, centri sociali e attrezzature 
culturali e sanitarie. Nelle attrezzature 
sanitarie sono ricomprese le opere, le 
costruzioni e gli impianti destinati allo 
smaltimento, al riciclaggio o alla 
distruzione dei rifiuti urbani, speciali, 

pericolosi, solidi e liquidi, alla bonifica di 
aree inquinate. 

9. Il costo di costruzione per i nuovi edifici 
è determinato periodicamente dalle 
regioni con riferimento ai costi massimi 
ammissibili per l'edilizia agevolata, 
definiti dalle stesse regioni a norma della 
lettera g) del primo comma dell'articolo 
4 della legge 5 agosto 1978, n. 457. Con 
lo stesso provvedimento le regioni 
identificano classi di edifici con 
caratteristiche superiori a quelle 
considerate nelle vigenti disposizioni di 
legge per l'edilizia agevolata, per le quali 
sono determinate maggiorazioni del 
detto costo di costruzione in misura non 
superiore al 50 per cento. Nei periodi 
intercorrenti tra le determinazioni 
regionali, ovvero in eventuale assenza di 
tali determinazioni, il costo di 
costruzione è adeguato annualmente, ed 
autonomamente, in ragione 
dell'intervenuta variazione dei costi di 
costruzione accertata dall'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT). Il 
contributo afferente al permesso di 
costruire comprende una quota di detto 
costo, variabile dal 5 per cento al 20 per 
cento, che viene determinata dalle 
regioni in funzione delle caratteristiche e 
delle tipologie delle costruzioni e della 
loro destinazione ed ubicazione. 

10. Nel caso di interventi su edifici esistenti 
il costo di costruzione è determinato in 
relazione al costo degli interventi stessi, 
così come individuati dal comune in base 
ai progetti presentati per ottenere il 
permesso di costruire. Al fine di 
incentivare il recupero del patrimonio 
edilizio esistente, per gli interventi di 
ristrutturazione edilizia di cui all'articolo 
3, comma 1, lettera d), i comuni hanno 
comunque la facoltà di deliberare che i 
costi di costruzione ad essi relativi siano 
inferiori ai valori determinati per le 
nuove costruzioni. 

 
Art. 23-ter 

(Mutamento d'uso urbanisticamente rilevante) 
 

1. Salva diversa previsione da parte delle 
leggi regionali, costituisce mutamento 
rilevante della destinazione d'uso ogni 
forma di utilizzo dell'immobile o della 
singola unità immobiliare diversa, da 
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quella originaria, ancorché non 
accompagnata dall'esecuzione di opere 
edilizie, purché tale da comportare 
l'assegnazione dell'immobile o dell'unità 
immobiliare considerati ad una diversa 
categoria funzionale tra quelle sotto 
elencate: 
a) residenziale; 
a-bis) turistico-ricettiva; 
b) produttiva e direzionale; 
c) commerciale; 
d) rurale. 

2. La destinazione d'uso di un fabbricato o 
di una unità immobiliare è quella 
prevalente in termini di superficie utile. 

3. Le regioni adeguano la propria 
legislazione ai princìpi di cui al presente 
articolo entro novanta giorni dalla data 
della sua entrata in vigore. Decorso tale 
termine, trovano applicazione diretta le 
disposizioni del presente articolo. Salva 
diversa previsione da parte delle leggi 
regionali e degli strumenti urbanistici 
comunali, il mutamento della 
destinazione d'uso all'interno della 
stessa categoria funzionale è sempre 
consentito. 

 
Art. 34 

(Interventi eseguiti in parziale difformità dal 
permesso di costruire) 

 
1. Gli interventi e le opere realizzati in 

parziale difformità dal permesso di 
costruire sono rimossi o demoliti a cura e 
spese dei responsabili dell'abuso entro il 
termine congruo fissato dalla relativa 
ordinanza del dirigente o del 
responsabile dell'ufficio. Decorso tale 
termine sono rimossi o demoliti a cura 
del comune e a spese dei medesimi 
responsabili dell'abuso. 

2. Quando la demolizione non può avvenire 
senza pregiudizio della parte eseguita in 
conformità, il dirigente o il responsabile 
dell'ufficio applica una sanzione pari al 
doppio del costo di produzione, stabilito 
in base alla legge 27 luglio 1978, n. 392, 
della parte dell'opera realizzata in 
difformità dal permesso di costruire, se 
ad uso residenziale, e pari al doppio del 
valore venale, determinato a cura della 
agenzia del territorio, per le opere 
adibite ad usi diversi da quello 
residenziale. 

2-bis. Le disposizioni del presente articolo si 
applicano anche agli interventi edilizi di 
cui all'articolo 23, comma 01, eseguiti in 
parziale difformità dalla segnalazione 
certificata di inizio attività. 

2-ter. Ai fini dell’applicazione del presente 
articolo, non si ha parziale difformità del 
titolo abilitativo in presenza di violazioni 
di altezza, distacchi, cubatura o 
superficie coperta che non eccedano per 
singola unità immobiliare il 2 per cento 
delle misure progettuali. 

 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 41 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.95/3 del 11.7.2017 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PROMULGA 

 
LEGGE REGIONALE 1 AGOSTO 2017, N. 41 
Modifiche ed integrazioni alla legge 
regionale 21 dicembre 2012, n. 66 (Norme 
in materia di raccolta, commercializzazione, 
tutela e valorizzazione dei tartufi in 
Abruzzo). 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

 
Art. 1 

(Sostituzione dell’articolo 12 della L.R. 
66/2012) 

 
1. L’articolo 12 della legge regionale 21 

dicembre 2012, n. 66 (Norme in materia 
di raccolta, commercializzazione, tutela e 
valorizzazione dei tartufi in Abruzzo) è 
sostituito dal seguente: 

 
"Art. 12 

(Attività promozionali) 
 
1. La Giunta regionale, sulla base delle 

proposte del competente Servizio della 
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Direzione politiche agricole, degli Enti 
locali, delle Università ed istituzioni 
scientifiche, di cui all'articolo 3, delle 
Associazioni di cui all’articolo 13 
promuove e sostiene iniziative orientate 
alla ricerca, sperimentazione e 
informazione, alla formazione e 
qualificazione tecnico-professionale dei 
raccoglitori, alla tutela, promozione, 
valorizzazione e monitoraggio della 
tartuficoltura. 

2. Nell’ambito delle finalità di cui alla 
presente legge, la Giunta regionale, 
previo parere favorevole della 
competente Commissione consiliare, 
provvede entro il 31 marzo di ogni anno 
a predisporre il programma annuale di 
finanziamento delle iniziative di cui al 
comma 1 che individua le tipologie, i 
beneficiari, i tassi di contribuzione, 
l'ammontare della spesa pubblica, le 
priorità, i criteri per la determinazione 
delle spese ammissibili e le modalità di 
concessione dei contributi; il programma 
può essere integrato con Programmi 
operativi, per attivare specifici 
interventi, nei limiti delle disponibilità di 
bilancio. 

3. In sede di prima applicazione la Giunta 
regionale provvede a predisporre il 
programma annuale di finanziamento di 
cui al comma 2, entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente 
articolo. 

4. La Giunta regionale può sostenere le 
potenzialità turistiche, culturali e 
ambientali legate alla raccolta e 
commercializzazione del tartufo 
attraverso l'attivazione di percorsi 
gastronomici dedicati volti anche alla 
valorizzazione dei territori legati al 
tartufo.". 

 
Art. 2 

(Inserimento dell’articolo 12 bis nella L.R. 
66/2012) 

 
1. Dopo l’articolo 12 della L.R. 66/2012 è 

inserito il seguente: 
 

"Art. 12 bis 
(Fiera promozionale del tartufo) 

 

1. Per le finalità di cui all’articolo 12, è 
istituita la Fiera promozionale del 
tartufo. 

2. La Giunta regionale, con cadenza 
annuale, d’intesa con le Associazioni dei 
tartufai di cui all’articolo 13, stabilisce il 
programma e le modalità organizzative 
della Fiera promozionale del tartufo. 

 
Art. 3 

(Sostituzione del comma 4 dell’articolo 24 della 
L.R. 66/2012) 

 
1. Il comma 4 dell’articolo 24 della L.R. 

66/2012 è sostituito dal seguente: 
"4. La Regione Abruzzo, per 

l'espletamento delle attività 
connesse alla tutela e 
valorizzazione dei tartufi di cui alla 
presente legge e delle attività di cui 
all'articolo 3, destina una quota 
pari al 70 per cento delle entrate 
effettivamente accertate nell'anno 
precedente a quello di riferimento 
allocate al capitolo 11623.1 (titolo 
1, tipologia 101, categoria 55) ed al 
capitolo 11623.2 (titolo 1, tipologia 
101, categoria 48) del bilancio 
regionale. Di detta quota una 
percentuale pari al 60 per cento è 
riservata alle iniziative predisposte 
dalle Associazioni dei tartufai, una 
percentuale pari al 20 per cento è 
destinata alla "Fiera promozionale 
del Tartufo" ed una percentuale 
pari al 20 per cento è riservata alle 
ulteriori iniziative previste dalla 
presente legge.". 

 
Art. 4 

(Abrogazione dell'articolo 25 della L.R. 
66/2012) 

 
1. L’articolo 25 della legge regionale 

66/2012 è abrogato. 
 

Art. 5 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non 

derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza regionale. 

 
Art. 6 

(Entrata in vigore) 
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1. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 1 agosto 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 
 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA  
1 Agosto 2017, n. 41 

"Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 
21 dicembre 2012, n. 66 (Norme in materia di 

raccolta, commercializzazione, tutela e 
valorizzazione dei tartufi in Abruzzo)" 

(pubblicata in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
LEGGE REGIONALE 21 DICEMBRE 2012, N. 66 
Norme in materia di raccolta, 
commercializzazione, tutela e valorizzazione 
dei tartufi in Abruzzo. 
 

Art. 24 
(Tassa di concessione regionale. Casi di 

esonero) 
 

1. Per il rilascio e la convalida annuale del 
tesserino di idoneità è istituita, ai sensi 
delle leggi vigenti, una tassa annua di 
concessione regionale di euro 150,00.  

2. La tassa annuale non è dovuta se 
l'attività di ricerca e raccolta non è 
esercitata nell'anno di riferimento.  

3. Il versamento della tassa annuale è 
effettuato sul conto corrente postale n. 
1006433757- IBAN: IT-05-N-07601-
03600- 001006433757 intestato a: 
"Regione Abruzzo -Tassa Annuale 
Tesserini Raccolta Tartufi - Via Leonardo 
Da Vinci n. 6 - 67100 - L'Aquila", prima 
del rilascio del tesserino di idoneità ed 
entro il 31 gennaio dell'anno di convalida 
cui si riferisce. La ricevuta comprovante 
l'avvenuto pagamento del rinnovo 
annuale è allegata al tesserino.  

4. La Regione Abruzzo, per 
l'espletamento delle attività connesse 
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alla tutela e valorizzazione dei tartufi 
di cui alla presente legge e delle 
attività di cui all'articolo 3, destina 
una quota pari al 70 per cento delle 
entrate effettivamente accertate 
nell'anno precedente a quello di 
riferimento allocate al capitolo 
11623.1 (titolo 1, tipologia 101, 
categoria 55) ed al capitolo 11623.2 
(titolo 1, tipologia 101, categoria 48) 
del bilancio regionale. Di detta quota 
una percentuale pari al 60 per cento è 
riservata alle iniziative predisposte 
dalle Associazioni dei tartufai, una 
percentuale pari al 20 per cento è 
destinata alla "Fiera promozionale del 
Tartufo" ed una percentuale pari al 20 
per cento è riservata alle ulteriori 
iniziative previste dalla presente 
legge. 

5. I proventi di cui al comma 4 devono 
essere reinvestiti prevalentemente sui 
territori a vocazione tartufigena.  

6. La tassa di concessione non è dovuta:  
a) dai proprietari, od altri aventi 

diritto, per la ricerca e raccolta dei 
tartufi sui fondi di loro proprietà o 
su tartufaie coltivate o controllate 
di loro proprietà o possesso;  

b) dai raccoglitori che, associati o 
consorziati ai sensi della presente 
legge, esercitino la raccolta sui 
fondi di altri appartenenti alla 
medesima associazione o al 
medesimo consorzio, nelle 
tartufaie "Controllate" o 
"Coltivate";  

c) da coloro i quali siano autorizzati 
dal competente Servizio della 
Giunta regionale, ai sensi della 
presente legge, per la ricerca e 
raccolta ai fini scientifici o di 
studio. 

7. Sono tenuti al pagamento della tassa di 
concessione regionale i titolari di diritto 
di uso civico per la ricerca e raccolta di 
tartufi su terreni di uso civico.  

8. I Comuni, le Amministrazioni separate, le 
Antiche Università, gli Enti Parco, gli enti 
gestori delle riserve o altri enti pubblici 
non possono imporre contributi 
aggiuntivi o porre in essere atti che 
diversifichino le condizioni tra residente 
e non residente. 

 

Art. 25 
(Finanziamenti) 

 
[1. Al finanziamento degli interventi previsti 

ai sensi della presente legge, si provvede 
con programmi annuali approvati dalla 
Giunta regionale, sentita la competente 

.] Commissione consiliare
 

**************** 
 
Riferimenti normativi 
Il testo degli articoli 3 e 13 della legge 
regionale 21 dicembre 2012, n. 66 (Norme 
in materia di raccolta, commercializzazione, 
tutela e valorizzazione dei tartufi in 
Abruzzo), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 
 

Art. 3 
(Ricerca - Sperimentazione - Valorizzazione) 

 
1. La Regione Abruzzo, sulla base delle 

attività svolte, individua nel Centro di 
ricerche e applicazioni delle micorrize 
forestali (CRAMF) presso il Vivaio 
forestale regionale "Mammarella" de 
L'Aquila, istituito ai sensi dell'articolo 7 
della legge regionale 12 aprile 1994, n. 
28 (Interventi di forestazione e 
valorizzazione ambientale) e s.m., la 
struttura preposta alla produzione di 
essenze vegetali micorrizate anche con 
tartufo nonché alla conduzione di 
sperimentazioni e studi inerenti la 
micorrizazione in generale e indica nel 
Centro regionale di assistenza alla 
tartuficoltura (CREAT) della Direzione 
politiche agricole l'organismo per le 
attività di studio, indagine, 
sperimentazione, valorizzazione e 
divulgazione inerenti il settore tartufo. 

2. Le attività di cui al comma 1 possono 
essere svolte avvalendosi del sostegno 
scientifico del Laboratorio di micologia 
dell'Università dell'Aquila, della Facoltà 
di agraria dell'Università di Teramo e di 
tutte le altre istituzioni qualificate che si 
occupano della materia a livello 
nazionale. 

3. L'esame per l'accertamento delle specie 
può essere effettuato a vista, in base alle 
caratteristiche illustrate nell'allegato 1 
della legge 752/1985 e, in caso di dubbio 
o contestazione, con l'esame 
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microscopico delle spore o del peridio 
eseguito a cura del Laboratorio di 
micologia dell'Università de L'Aquila o 
della Facoltà di agraria dell'Università di 
Teramo o del Centro di ricerche e 
applicazioni delle micorrize forestali 
(CRAMF) presso il Vivaio regionale 
forestale Mammarella in L'Aquila, o del 
CREAT della Direzione politiche agricole, 
o dei laboratori idoneamente 
specializzati delle Facoltà di scienze 
agrarioforestali, di scienze naturali od 
ambientali delle Università, mediante 
rilascio di certificazione scritta. 

4. In caso di contestazione da parte del 
raccoglitore o di chi commercializza il 
tartufo, riferita alla comune conoscenza 
della specie, le eventuali spese per i 
relativi esami sono a carico dei 
trasgressori. 

 
Art. 13 

(Costituzione di associazioni) 
 

1. Ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
di cui alla presente legge, volti alla 
salvaguardia e miglioramento degli 
ecosistemi tartufigeni, nonché di 
gestione delle tartufaie e di 
valorizzazione del prodotto, i proprietari, 
i titolari di aziende agricole e forestali o 
coloro che le conducano a qualsiasi titolo 
possono costituire associazioni per la 
difesa del tartufo, per la razionale 
raccolta e la commercializzazione, 
nonché per l'impianto di nuove tartufaie; 
nel caso di contiguità dei loro fondi la 
tabellazione può essere limitata alla 
periferia del comprensorio interessato. 

2. Il riconoscimento delle Associazioni di 
raccoglitori e produttori di tartufi 
avviene con provvedimento a cura del 
competente Servizio della Giunta 
regionale. 

3. Per ottenere il riconoscimento di cui al 
comma 2, l'Associazione presenta 
istanza, sottoscritta dal rappresentante 
legale della stessa, alla Direzione 
politiche agricole, Servizio politiche 
forestali con la seguente documentazione 
allegata: 
a) copia autentica dell'atto costitutivo 

e dello statuto; 

b) indicazione nominativa di coloro 
che sono preposti alle cariche 
sociali; 

c) relazione sull'attività 
eventualmente già svolta e quella 
da svolgere in prospettiva; 

d) documentazione utile a dimostrare 
gli obiettivi dell'Associazione. 

4. Le Associazioni di raccoglitori e 
produttori sono costituite con atto 
pubblico, fatte salve le Associazioni di 
raccoglitori senza scopo di lucro (no 
profit) le quali possono essere costituite 
con scrittura privata registrata. 

5. Per le finalità di cui al comma 1 gli Enti 
locali possono promuovere e partecipare 
alla costituzione degli organismi 
associativi costituiti nelle forme di legge. 

6. La Giunta regionale definisce i criteri per 
il riconoscimento delle Associazioni di 
cui al comma 2. 

7. Le Associazioni che ottengono il 
riconoscimento ai sensi della presente 
legge, per poter accedere alle 
agevolazioni previste, dimostrano lo 
svolgimento di attività volte alla 
conservazione, miglioramento e tutela 
degli ambienti tartufigeni. 

8. Per gli atti di programmazione di cui alla 
presente legge sono consultate le 
Associazioni riconosciute. 

9. La Regione per la promozione, la tutela e 
valorizzazione del patrimonio tartuficolo 
pubblico può avvalersi del contributo 
delle Associazioni di settore riconosciute. 

10. Le Associazioni riconosciute dei 
raccoglitori e produttori possono 
promuovere lo svolgimento di corsi di 
formazione e preparazione volti a 
sostenere l'esame di cui all'articolo 22 
senza oneri per l'Amministrazione. 

 
 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 42 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.95/4 del 11.7.2017 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
LEGGE REGIONALE 1 AGOSTO 2017, N. 42 
Modifica alla legge regionale 27 gennaio 
2017, n. 10 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio di previsione 
finanziario 2017 - 2019 della Regione 
Abruzzo (Legge di Stabilità Regionale 
2017)). 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Sostituzione dell’articolo 16 della L.R. 

10/2017) 
 
1. L'articolo 16 della legge regionale 27 

gennaio 2017, n. 10 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
di previsione finanziario 2017 - 2019 
della Regione Abruzzo (Legge di Stabilità 
Regionale 2017)), è sostituito dal 
seguente: 

 
"Art. 16 

(Politiche di sostegno alle attività artigiane e 
PMI abruzzesi) 

 
1. Nell’ambito degli interventi previsti per 

le politiche del lavoro, di cui alla 
Missione 15, Programma 04 del Bilancio 
finanziario 2017-2019, la Regione 
Abruzzo destina una quota finanziaria 
pari al 60 per cento delle risorse ivi 
iscritte a sostegno delle "Politiche di 
sostegno delle attività artigiane e PMI 
abruzzesi" per favorire l’accesso al 
credito delle imprese artigiane e delle 
PMI abruzzesi anche tramite gli 
strumenti di Artigiancassa (L. 949/52 e 
Fondo di Garanzia ex L. 1068) e 
l’assegnazione ai Confidi dei fondi del 
finanziamento comunitario POR-FESR 
2007-2013 Attività I.2.4., con vincolo di 
incremento del fondo rischi per la 
concessione di garanzie.  

2. Le modalità di assegnazione ai Confidi e 
di utilizzo dei fondi, nel rispetto del 
decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 3 gennaio 2017 (Misure volte 
a favorire i processi di crescita 
dimensionale e di rafforzamento della 

solidità patrimoniale di consorzi di 
garanzie collettivi dei Fidi) secondo il 
regime “de minimis”, sono disciplinate 
con specifici atti della Giunta regionale, 
tenuto conto degli obiettivi 
effettivamente raggiunti ed in 
proporzione all’entità ed al numero delle 
garanzie concesse nel programma.". 

 
Art. 2 

(Disposizioni finanziarie) 
 
1. Dall’attuazione della presente legge non 

discendono nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza regionale. 

2. Agli adempimenti disposti dalla legge si 
provvede nell’ambito delle risorse 
allocate alla Missione 15, Programma 04, 
dello stato di previsione della spesa del 
bilancio  regionale 2017-2019. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 1 agosto 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
ATTO DI PROMULGAZIONE N. 43 

 
VISTO l’art. 121 della Costituzione come 
modificato dalla Legge Costituzionale 22 
novembre 1999 n. 1; 
 
VISTI gli artt. 34 e 44 del vigente Statuto 
regionale; 
 
VISTO il verbale del Consiglio Regionale 
n.96/1 del 1.8.2017 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

PROMULGA 
 
LEGGE REGIONALE 4 AGOSTO 2017, N.43 
Disposizioni in materia di trasporto 
pubblico locale. 
 
E ne dispone la pubblicazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 
 

Art. 1 
(Prime disposizioni per il riordino del 

trasporto pubblico locale) 
 

1. Nelle more della definizione dei bacini di 
mobilità e dei lotti di cui all’articolo 48 
del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 
(Disposizioni urgenti in materia 
finanziaria, iniziative a favore degli enti 
territoriali, ulteriori interventi per le 
zone colpite da eventi sismici e misure 
per lo sviluppo), convertito con 
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, 
n. 96, della determinazione degli 
adeguati livelli di servizio e della relativa 
riprogrammazione dei servizi di cui 
all’articolo 27, comma 6, del D.L. 
50/2017, è istituito il bacino unico 
regionale di programmazione dei servizi 
di trasporto su gomma ricadenti nel 
territorio regionale ai sensi dell’articolo 
3 bis del D.L. 13 agosto 2011, n. 138 
(Ulteriori misure urgenti per la 
stabilizzazione finanziaria e per lo 
sviluppo), convertito con modificazioni 
dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  

2. La Regione esercita, d’intesa con gli enti 
locali, le funzioni di programmazione, 
nonché quelle di cui all’articolo 3 bis del 
D.L. 138/2011 ed adotta i conseguenti 
provvedimenti garantendo in ogni caso la 
partecipazione di tutti gli enti competenti 
per il trasporto pubblico locale. 

3. I provvedimenti che hanno ad oggetto 
esclusivamente i servizi di trasporto 
urbano, anche ai fini della definizione 
della modalità di finanziamento e di 
svolgimento dei servizi aggiuntivi, sono 
adottati mediante intesa che garantisca 
comunque la partecipazione degli enti 
locali, nel rispetto di quanto disposto 
dall’articolo 3 bis del D.L. 138/2011. 

4. In caso di inerzia degli enti locali rispetto 
agli adempimenti di cui al presente 

articolo, ovvero di mancato 
raggiungimento dell’intesa di cui ai 
commi 2 e 3, il Presidente della Giunta 
regionale esercita i poteri sostitutivi in 
conformità a quanto disposto dal comma 
1 bis dell’articolo 3 bis del D.L. 
138/2011. 

 
Art. 2 

(Clausola di invarianza finanziaria) 
 
1. La presente legge non comporta nuovi o 

maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il 

giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo in versione 
Telematica (BURAT). 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione”. 
 
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 4 agosto 2017 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Luciano D’Alfonso 

 

 
TEST0 VIGENTE ALLA DATA DELLA 
PRESENTE PUBBLICAZIONE DELLE 

DISPOSIZIONI NORMATIVE CITATE DALLA 
LEGGE REGIONALE  

4 Agosto 2017, n. 43 
"Disposizioni in materia di trasporto pubblico 

locale" (in questo stesso Bollettino) 
 

**************** 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
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pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

**************** 
 
DECRETO-LEGGE 13 AGOSTO 2011, N. 138 
Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria e per lo sviluppo. 
 

Art. 3-bis 
(Ambiti territoriali e criteri di organizzazione 
dello svolgimento dei servizi pubblici locali) 

 
1. A tutela della concorrenza e 

dell'ambiente, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano 
organizzano lo svolgimento dei servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza 
economica definendo il perimetro degli 
ambiti o bacini territoriali ottimali e 
omogenei tali da consentire economie di 
scala e di differenziazione idonee a 
massimizzare l'efficienza del servizio e 

istituendo o designando gli enti di 
governo degli stessi, entro il termine del 
30 giugno 2012. La dimensione degli 
ambiti o bacini territoriali ottimali di 
norma deve essere non inferiore almeno 
a quella del territorio provinciale. Le 
regioni possono individuare specifici 
bacini territoriali di dimensione diversa 
da quella provinciale, motivando la scelta 
in base a criteri di differenziazione 
territoriale e socio-economica e in base a 
principi di proporzionalità, adeguatezza 
ed efficienza rispetto alle caratteristiche 
del servizio, anche su proposta dei 
comuni presentata entro il 31 maggio 
2012 previa lettera di adesione dei 
sindaci interessati o delibera di un 
organismo associato e già costituito ai 
sensi dell'articolo 30 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267. Fermo restando il termine di cui 
al primo periodo del presente comma 
che opera anche in deroga a disposizioni 
esistenti in ordine ai tempi previsti per la 
riorganizzazione del servizio in ambiti, è 
fatta salva l'organizzazione di servizi 
pubblici locali di settore in ambiti o 
bacini territoriali ottimali già prevista in 
attuazione di specifiche direttive europee 
nonché ai sensi delle discipline di settore 
vigenti o, infine, delle disposizioni 
regionali che abbiano già avviato la 
costituzione di ambiti o bacini territoriali 
in coerenza con le previsioni indicate nel 
presente comma. Decorso inutilmente il 
termine indicato, il Consiglio dei Ministri, 
a tutela dell'unità giuridica ed 
economica, esercita i poteri sostitutivi di 
cui all'articolo 8 della legge 5 giugno 
2003, n. 131, per organizzare lo 
svolgimento dei servizi pubblici locali in 
ambiti o bacini territoriali ottimali e 
omogenei, comunque tali da consentire 
economie di scala e di differenziazione 
idonee a massimizzare l'efficienza del 
servizio. 

1-bis. Le funzioni di organizzazione dei servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza 
economica, compresi quelli appartenenti 
al settore dei rifiuti urbani, di scelta della 
forma di gestione, di determinazione 
delle tariffe all'utenza per quanto di 
competenza, di affidamento della 
gestione e relativo controllo sono 
esercitate unicamente dagli enti di 
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governo degli ambiti o bacini territoriali 
ottimali e omogenei istituiti o designati ai 
sensi del comma 1 del presente articolo 
cui gli enti locali partecipano 
obbligatoriamente, fermo restando 
quanto previsto dall'articolo 1, comma 
90, della legge 7 aprile 2014, n. 56. 
Qualora gli enti locali non aderiscano ai 
predetti enti di governo entro il 1° marzo 
2015 oppure entro sessanta giorni 
dall'istituzione o designazione dell'ente 
di governo dell'ambito territoriale 
ottimale ai sensi del comma 2 
dell'articolo 13 del decreto-legge 30 
dicembre 2013, n. 150, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 
2014, n. 15, il Presidente della regione 
esercita, previa diffida all'ente locale ad 
adempiere entro il termine di trenta 
giorni, i poteri sostitutivi. Gli enti di 
governo di cui al comma 1 devono 
effettuare la relazione prescritta 
dall'articolo 34, comma 20, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221, e le loro 
deliberazioni sono validamente assunte 
nei competenti organi degli stessi senza 
necessità di ulteriori deliberazioni, 
preventive o successive, da parte degli 
organi degli enti locali. Nella menzionata 
relazione, gli enti di governo danno conto 
della sussistenza dei requisiti previsti 
dall'ordinamento europeo per la forma di 
affidamento prescelta e ne motivano le 
ragioni con riferimento agli obiettivi di 
universalità e socialità, di efficienza, di 
economicità e di qualità del servizio. Al 
fine di assicurare la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali necessari da 
parte del soggetto affidatario, la 
relazione deve comprendere un piano 
economico-finanziario che, fatte salve le 
disposizioni di settore, contenga anche la 
proiezione, per il periodo di durata 
dell'affidamento, dei costi e dei ricavi, 
degli investimenti e dei relativi 
finanziamenti, con la specificazione, 
nell'ipotesi di affidamento in house, 
dell'assetto economico-patrimoniale 
della società, del capitale proprio 
investito e dell'ammontare 
dell'indebitamento da aggiornare ogni 
triennio. Il piano economico-finanziario 
deve essere asseverato da un istituto di 

credito o da società di servizi costituite 
dall'istituto di credito stesso e iscritte 
nell'albo degli intermediari finanziari, ai 
sensi dell'articolo 106 del testo unico di 
cui al decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, e successive modificazioni, 
o da una società di revisione ai sensi 
dell'articolo 1 della legge 23 novembre 
1939, n. 1966. Nel caso di affidamento in 
house, gli enti locali proprietari 
procedono, contestualmente 
all'affidamento, ad accantonare pro 
quota nel primo bilancio utile, e 
successivamente ogni triennio, una 
somma pari all'impegno finanziario 
corrispondente al capitale proprio 
previsto per il triennio nonché a redigere 
il bilancio consolidato con il soggetto 
affidatario in house. 

2. In sede di affidamento del servizio 
mediante procedura ad evidenza 
pubblica, l'adozione di strumenti di 
tutela dell'occupazione costituisce 
elemento di valutazione dell'offerta. 

2-bis. L'operatore economico succeduto al 
concessionario iniziale, in via universale 
o parziale, a seguito di operazioni 
societarie effettuate con procedure 
trasparenti, comprese fusioni o 
acquisizioni, fermo restando il rispetto 
dei criteri qualitativi stabiliti 
inizialmente, prosegue nella gestione dei 
servizi fino alle scadenze previste. In tale 
ipotesi, anche su istanza motivata del 
gestore, il soggetto competente accerta la 
persistenza dei criteri qualitativi e la 
permanenza delle condizioni di 
equilibrio economico-finanziario al fine 
di procedere, ove necessario, alla loro 
rideterminazione, anche tramite 
l'aggiornamento del termine di scadenza 
di tutte o di alcune delle concessioni in 
essere, previa verifica ai sensi 
dell'articolo 143, comma 8, del codice di 
cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, e successive modificazioni, 
effettuata dall'Autorità di regolazione 
competente, ove istituita, da effettuare 
anche con riferimento al programma 
degli interventi definito a livello di 
ambito territoriale ottimale sulla base 
della normativa e della regolazione di 
settore. 

3. A decorrere dal 2013, l'applicazione di 
procedura di affidamento dei servizi a 
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evidenza pubblica da parte di regioni, 
province e comuni o degli enti di governo 
locali dell'ambito o del bacino costituisce 
elemento di valutazione della virtuosità 
degli stessi ai sensi dell'articolo 20, 
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111. A tal fine, la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, nell'ambito dei 
compiti di tutela e promozione della 
concorrenza nelle regioni e negli enti 
locali, comunica, entro il termine 
perentorio del 31 gennaio di ciascun 
anno, al Ministero dell'economia e delle 
finanze gli enti che hanno provveduto 
all'applicazione delle procedure previste 
dal presente articolo. In caso di mancata 
comunicazione entro il termine di cui al 
periodo precedente, si prescinde dal 
predetto elemento di valutazione della 
virtuosità. 

4. Fatti salvi i finanziamenti già assegnati 
anche con risorse derivanti da fondi 
europei, i finanziamenti a qualsiasi titolo 
concessi a valere su risorse pubbliche 
statali ai sensi dell'articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione relativi ai 
servizi pubblici locali a rete di rilevanza 
economica sono attribuiti agli enti di 
governo degli ambiti o dei bacini 
territoriali ottimali ovvero ai relativi 
gestori del servizio a condizione che 
dette risorse siano aggiuntive o garanzia 
a sostegno dei piani di investimento 
approvati dai menzionati enti di governo. 
Le relative risorse sono prioritariamente 
assegnate ai gestori selezionati tramite 
procedura di gara ad evidenza pubblica o 
di cui comunque l'Autorità di regolazione 
competente, o l'ente di governo 
dell'ambito nei settori in cui l'Autorità di 
regolazione non sia stata istituita, attesti 
l'efficienza gestionale e la qualità del 
servizio reso sulla base dei parametri 
stabiliti dall'Autorità stessa o dall'ente di 
governo dell'ambito, ovvero che abbiano 
deliberato operazioni di aggregazione 
societaria. 

4-bis. Le spese in conto capitale, ad eccezione 
delle spese per acquisto di 
partecipazioni, effettuate dagli enti locali 
con i proventi derivanti dalla dismissione 
totale o parziale, anche a seguito di 
quotazione, di partecipazioni in società, 

individuati nei codici del Sistema 
informativo delle operazioni degli enti 
pubblici (SIOPE) E4121 e E4122, e i 
medesimi proventi sono esclusi dai 
vincoli del patto di stabilità interno. 

5. [COMMA ABROGATO DALLA LEGGE 27 
] DICEMBRE 2013, N. 147

6. [COMMA ABROGATO DAL DECRETO 
] LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016, N. 175

6-bis. Le disposizioni del presente articolo e le 
altre disposizioni, comprese quelle di 
carattere speciale, in materia di servizi 
pubblici locali a rete di rilevanza 
economica si intendono riferite, salvo 
deroghe espresse, anche al settore dei 
rifiuti urbani e ai settori sottoposti alla 
regolazione ad opera di un'autorità 
indipendente. 

 
DECRETO-LEGGE 24 APRILE 2017, N. 50 
Disposizioni urgenti in materia finanziaria, 
iniziative a favore degli enti territoriali, 
ulteriori interventi per le zone colpite da eventi 
sismici e misure per lo sviluppo. 
 

Art. 27 
(Misure sul trasporto pubblico locale) 

 
( ) OMISSIS
6. Ai fini del riparto del Fondo, entro 

novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del 
presente decreto, con decreto del 
Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, previa 
intesa in Conferenza Unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, nonché previo 
parere delle competenti Commissioni 
parlamentari, sono definiti i criteri con 
cui le regioni a statuto ordinario 
determinano i livelli adeguati dei servizi 
di trasporto pubblico locale e regionale 
con tutte le modalità, in coerenza con il 
raggiungimento di obiettivi di 
soddisfazione della domanda di mobilità, 
nonché assicurando l'eliminazione di 
duplicazioni di servizi sulle stesse 
direttrici e l'applicazione delle 
disposizioni di cui all'articolo 34-octies 
del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni dalla 
legge 17 dicembre 2012, n. 221, 
privilegiando soluzioni innovative e di 
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minor costo per fornire servizi di 
mobilità nelle aree a domanda debole, 
quali scelte di sostituzione modale. Le 
regioni provvedono alla determinazione 
degli adeguati livelli di servizio entro e 
non oltre i successivi centoventi giorni e 
provvedono, altresì, contestualmente ad 
una riprogrammazione dei servizi anche 
modificando il piano di cui all'articolo 
16-bis, comma 4, del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135,. In caso di inadempienza della 
regione entro i predetti centoventi 
giorni, si procede ai sensi dell'articolo 8 
della legge 5 giugno 2003, n. 131. 

( ) OMISSIS
 

Art. 48 
(Misure urgenti per la promozione della 

concorrenza e la lotta all'evasione tariffaria nel 
trasporto pubblico locale) 

 
1. I bacini di mobilità per i servizi di 

trasporto pubblico regionale e locale e i 
relativi enti di governo, sono determinati 
dalle regioni, sentite le città 
metropolitane, gli altri enti di area vasta 
e i comuni capoluogo di Provincia, 
nell'ambito della pianificazione del 
trasporto pubblico regionale e locale, 
sulla base di analisi della domanda che 
tengano conto delle caratteristiche socio-
economiche, demografiche e 
comportamentali dell'utenza potenziale, 
della struttura orografica, del livello di 
urbanizzazione e dell'articolazione 
produttiva del territorio di riferimento. 
La definizione dei bacini di mobilità 
rileva anche ai fini della pianificazione e 
del finanziamento degli interventi della 
mobilità urbana sostenibile. 

2. I bacini di cui al comma 1 comprendono 
un'utenza minima di 350.000 abitanti 
ovvero inferiore solo se coincidenti con il 
territorio di enti di area vasta o di città 
metropolitane. Agli enti di governo dei 
bacini possono essere conferite in uso le 
reti, gli impianti e le altre dotazioni 
patrimoniali di proprietà degli enti 
pubblici associati. In tal caso gli enti di 
governo costituiscono società 
interamente possedute dagli enti 
conferenti, che possono affidare anche la 
gestione delle reti, degli impianti e delle 

altre dotazioni patrimoniali. Al capitale 
di tali società non è ammessa la 
partecipazione, neanche parziale o 
indiretta, di soggetti privati. 

3. La regione o la provincia autonoma 
determina i bacini di mobilità in base alla 
quantificazione o alla stima della 
domanda di trasporto pubblico locale e 
regionale, riferita a tutte le modalità di 
trasporto che intende soddisfare, che è 
eseguita con l'impiego di matrici 
origine/destinazione per 
l'individuazione della rete intermodale 
dei servizi di trasporto pubblico, di linea 
e no, nonché delle fonti informative di cui 
dispone l'Osservatorio istituito 
dall'articolo 1, comma 300, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244. Gli operatori già 
attivi nel bacino sono tenuti a fornire le 
informazioni e i dati rilevanti in relazione 
ai servizi effettuati entro e non oltre 
sessanta giorni dalla richiesta di regioni 
ed enti locali, che adottano adeguate 
garanzie di tutela e riservatezza dei dati 
commerciali sensibili. Le Regioni hanno 
la facoltà di far salvi i bacini determinati 
anteriormente alla data di entrata in 
vigore del presente decreto, ove coerenti 
con i criteri di cui al presente articolo. 

4. Ai fini dello svolgimento delle procedure 
di scelta del contraente per i servizi di 
trasporto locale e regionale, gli enti 
affidanti, con l'obiettivo di promuovere la 
più ampia partecipazione alle medesime, 
articolano i bacini di mobilità in più lotti, 
oggetto di procedure di gara e di 
contratti di servizio, tenuto conto delle 
caratteristiche della domanda e salvo 
eccezioni motivate da economie di scala 
proprie di ciascuna modalità e da altre 
ragioni di efficienza economica, nonché 
relative alla specificità territoriale 
dell'area soggetta alle disposizioni di cui 
alla legge 16 aprile 1973, n. 171 e 
successive modificazioni. Tali eccezioni 
sono disciplinate con delibera 
dell'Autorità di regolazione dei trasporti, 
ai sensi dell'articolo 37, comma 2, lettera 
f) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214, come 
modificato dal comma 6, lettera a), del 
presente articolo. Per quanto riguarda i 
servizi ferroviari l'Autorità può 
prevedere eccezioni relative anche a lotti 
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comprendenti territori appartenenti a 
più Regioni, previa intesa tra le regioni 
interessate. 

5. Nelle more della definizione dei bacini di 
mobilità e dei relativi enti di governo, gli 
enti locali devono comunque procedere 
al nuovo affidamento nel rispetto della 
vigente normativa, dei servizi di 
trasporto pubblico per i quali il termine 
ordinario dell'affidamento è scaduto alla 
data di entrata in vigore del presente 
decreto, ovvero scadrà tra la predetta 
data e l’adozione dei provvedimenti di 
pianificazione e istituzione di enti di 
governo. 

6. All'articolo 37 del decreto-legge 6 
dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 2, lettera f) sono 

anteposte le seguenti parole: “a 
definire i criteri per la 
determinazione delle eccezioni al 
principio della minore estensione 
territoriale dei lotti di gara rispetto 
ai bacini di pianificazione, tenendo 
conto della domanda effettiva e di 
quella potenziale, delle economie 
di scala e di integrazione tra 
servizi, di eventuali altri criteri 
determinati dalla normativa 
vigente, nonché “; 

b) al comma 2, lettera f), sono 
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: 
“. Con riferimento al trasporto 
pubblico locale l'Autorità definisce 
anche gli schemi dei contratti di 
servizio per i servizi esercitati da 
società in house o da società con 
prevalente partecipazione pubblica 
ai sensi del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, nonché per 
quelli affidati direttamente. Sia per 
i bandi di gara che per i predetti 
contratti di servizio esercitati in 
house o affidati direttamente 
l'Autorità determina la tipologia di 
obiettivi di efficacia e di efficienza 
che il gestore deve rispettare, 
nonché gli obiettivi di equilibrio 
finanziario; per tutti i contratti di 
servizio prevede obblighi di 
separazione contabile tra le attività 

svolte in regime di servizio 
pubblico e le altre attività.”. 

7. Con riferimento alle procedure di scelta 
del contraente per l'affidamento dei 
servizi di trasporto pubblico locale e 
regionale l'Autorità di regolazione dei 
trasporti detta regole generali in materia 
di: 
a) svolgimento di procedure che 

prevedano la facoltà di procedere 
alla riscossione diretta dei proventi 
da traffico da parte dell'affidatario, 
che se ne assume il rischio di 
impresa, ferma restando la 
possibilità di soluzioni diverse con 
particolare riferimento ai servizi 
per i quali sia prevista 
l'integrazione tariffaria tra diversi 
gestori e che siano suddivisi tra più 
lotti di gara; 

b) obbligo, per chi intenda 
partecipare alle predette 
procedure, del possesso, quale 
requisito di idoneità economica e 
finanziaria, di un patrimonio netto 
pari almeno al quindici per cento 
del corrispettivo annuo posto a 
base di gara, nonché dei requisiti di 
cui all'articolo 18 del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 
422; 

c) adozione di misure in grado di 
garantire all'affidatario l'accesso a 
condizioni eque ai beni immobili e 
strumentali indispensabili 
all'effettuazione del servizio, anche 
relative all'acquisto, alla cessione, 
alla locazione o al comodato d'uso 
a carico dell'ente affidante, del 
gestore uscente e del gestore 
entrante, con specifiche 
disposizioni per i beni acquistati 
con finanziamento pubblico e per 
la determinazione nelle diverse 
fattispecie dei valori di mercato dei 
predetti beni; 

d) in alternativa a quanto previsto 
sulla proprietà dei beni 
strumentali in applicazione della 
lettera c), limitatamente 
all'affidamento di servizi di 
trasporto pubblico ferroviario, 
facoltà per l'ente affidante e per il 
gestore uscente di cedere la 
proprietà dei beni immobili 
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essenziali e dei beni strumentali a 
soggetti societari, costituiti con 
capitale privato ovvero con 
capitale pubblico e privato, che si 
specializzano nell'acquisto dei 
predetti beni e di beni strumentali 
nuovi per locarli ai gestori di 
servizi di trasporto pubblico locale 
e regionale, a condizioni eque e 
non discriminatorie; 

e) in caso di sostituzione del gestore a 
seguito di gara, previsione nei 
bandi di gara del trasferimento del 
personale dipendente dal gestore 
uscente al subentrante con 
l'esclusione dei dirigenti e nel 
rispetto della normativa europea in 
materia, applicando in ogni caso al 
personale il contratto collettivo 
nazionale di settore. Gli importi 
accantonati per il trattamento di 
fine rapporto relativo ai dipendenti 
del gestore uscente che transitano 
alle dipendenze del soggetto 
subentrante sono versati all'INPS 
dal gestore uscente. 

8. Alle attività di cui ai commi 6 e 7 
l'Autorità di regolazione dei trasporti 
provvede mediante le risorse umane, 
finanziarie e strumentali, disponibili a 
legislazione vigente. 

9. Gli utenti dei servizi di trasporto 
pubblico regionale e locale, in qualsiasi 
modalità esercitati, sono tenuti a munirsi 
di valido titolo di viaggio, a convalidarlo 
all'inizio del viaggio e ad ogni singola 
uscita, se prevista, in conformità alle 
apposite prescrizioni previste dal 
gestore, a conservarlo per la durata del 
percorso e a esibirlo su richiesta degli 
agenti accertatori. 

10. Per i titoli di viaggio la convalida deve 
essere effettuata, in conformità alle 
apposite prescrizioni previste dal 
gestore, in occasione di ogni singolo 
accesso ai mezzi di trasporto utilizzati. 

11. La violazione degli obblighi previsti dai 
commi 9 e 10 comporta l'applicazione di 
una sanzione pecuniaria da definirsi con 
legge regionale. In assenza di legge 
regionale, la sanzione è pari a sessanta 
volte il valore del biglietto ordinario e 
comunque non superiore a 200 euro. 

11-bis. In caso di mancata esibizione di un 
idoneo titolo di viaggio su richiesta degli 

agenti accertatori, la sanzione 
comminata è annullata qualora sia 
possibile dimostrare, con adeguata 
documentazione, presso gli uffici 
preposti dal gestore del trasporto 
pubblico, il possesso di un titolo 
nominativo risultante in corso di validità 
al momento dell'accertamento. 

12. All'articolo 71 del decreto dei Presidente 
della Repubblica 11 luglio 1980, n. 753, 
sono aggiunti, in fine, i seguenti commi: 
"Al fine di assicurare il più efficace 
contrasto dell'evasione tariffaria, i 
gestori dei servizi di trasporto pubblico 
possono affidare le attività di 
prevenzione, accertamento e 
contestazione delle violazioni alle norme 
di viaggio anche a soggetti non 
appartenenti agli organici del gestore 
medesimo, qualificabili come agenti 
accertatori. Gli stessi dovranno essere 
appositamente abilitati dall'impresa di 
trasporto pubblico che mantiene 
comunque la responsabilità del corretto 
svolgimento dell'attività di verifica e che 
ha l'obbligo di trasmettere l'elenco degli 
agenti abilitati alla prefettura-ufficio 
territoriale del Governo di competenza. 
Per lo svolgimento delle funzioni loro 
affidate gli agenti accertatori esibiscono 
apposito tesserino di riconoscimento 
rilasciato dall'azienda e possono 
effettuare i controlli previsti dall'articolo 
13 della legge 24 novembre 1981, n. 689, 
compresi quelli necessari per 
l'identificazione del trasgressore, ivi 
incluso il potere di richiedere l'esibizione 
di valido documento di identità, nonché 
tutte le altre attività istruttorie previste 
dal capo I, sezione II, della stessa legge. 
Gli agenti accertatori, nei limiti del 
servizio a cui sono destinati, rivestono la 
qualità di pubblico ufficiale. Gli agenti 
accertatori possono accertare e 
contestare anche le altre violazioni in 
materia di trasporto pubblico contenute 
nel presente titolo, per le quali sia 
prevista l'irrogazione di una sanzione 
amministrativa. 
Il Ministero dell'interno può mettere a 
disposizione agenti ed ufficiali aventi 
qualifica di polizia giudiziaria, secondo 
un programma di supporto agli agenti 
accertatori di cui al comma precedente, 
con copertura dei costi a completo carico 
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dell'ente richiedente e per periodi di 
tempo non superiori ai trentasei mesi.". 

12-bis. Al fine di verificare la qualità dei servizi 
di trasporto pubblico locale e regionale, 
le associazioni dei consumatori 
riconosciute a livello nazionale o 
regionale possono trasmettere, con 
cadenza semestrale, per via telematica, 
all'Osservatorio di cui all'articolo 1, 
comma 300, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, i dati, ricavabili dalle 
segnalazioni dell'utenza, relativi ai 
disservizi di maggiore rilevanza e 
frequenza, proponendo possibili 
soluzioni strutturali per il miglioramento 
del servizio. L'Osservatorio informa dei 
disservizi segnalati le amministrazioni 
competenti e l'Autorità di regolazione dei 
trasporti per le determinazioni previste 
dall'articolo 37, comma 2, lettere d), e) e 
l), del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214. Le 
amministrazioni competenti, entro 
trenta giorni, comunicano 
all'Osservatorio e all'Autorità di 
regolazione dei trasporti le iniziative 
eventualmente intraprese per risolvere 
le criticità denunciate ed entro i novanta 
giorni successivi rendono conto 
all'Osservatorio dell'efficacia delle 
misure adottate. Nel rapporto annuale 
alle Camere sulla propria attività, 
l'Osservatorio evidenzia i disservizi di 
maggiore rilevanza nel territorio 
nazionale e i provvedimenti adottati 
dalle amministrazioni competenti. 
L'Osservatorio mette a disposizione delle 
Camere, su richiesta, i dati raccolti e le 
statistiche elaborate nell'ambito della 
sua attività, fatte salve le necessarie 
garanzie di tutela e di riservatezza dei 
dati commerciali sensibili. 

12-ter. Salvo quanto previsto dal regolamento 
(CE) n. 1371/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 
2007, per il trasporto ferroviario, e dal 
decreto legislativo 4 novembre 2014, n. 
169, per il trasporto effettuato con 
autobus, quando un servizio di trasporto 
pubblico subisce una cancellazione o un 
ritardo, alla partenza dal capolinea o da 
una fermata, superiore a sessanta minuti 
per i servizi di trasporto regionale o 
locale, o a trenta minuti per i servizi di 

trasporto pubblico svolti in ambito 
urbano, tranne che nei casi di calamità 
naturali, di scioperi e di altre emergenze 
imprevedibili, i passeggeri hanno 
comunque diritto al rimborso del prezzo 
del biglietto da parte del vettore. Il 
rimborso è pari al costo completo del 
biglietto al prezzo a cui è stato 
acquistato. Per i titolari di abbonamento, 
il pagamento è pari alla quota giornaliera 
del costo completo dell'abbonamento, 
fermo restando il rispetto delle regole di 
convalida secondo modalità determinate 
con disposizioni del gestore. Il rimborso 
è corrisposto in denaro, a meno che il 
passeggero non accetti una diversa 
forma di pagamento. 

13. Le rilevazioni dei sistemi di video 
sorveglianza presenti a bordo dei veicoli 
e sulle banchine di fermata possono 
essere utilizzate ai fini del contrasto 
dell'evasione tariffaria e come mezzo di 
prova, nel rispetto della normativa 
vigente in materia di trattamento dei dati 
personali, per l'identificazione di 
eventuali trasgressori che rifiutino di 
fornire le proprie generalità agli agenti 
accertatori, anche con eventuale 
trasmissione alle competenti forze 
dell'ordine. 
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